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LAVORO
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA:

Natura dell 'Opera: Opera Stradale

OGGETTO: OPERE URBANIZZAZIONE EXTRA COMPARTO PER REALIZZAZIONE NUOVA ROTATORIA
INETRSEZIONE VIA GRANDI/VIA BRIXIA ZUST

Dati del CANTIERE:

Indirizzo: Via Grandi/Via Brixia Zust

Città: Brescia (BS)

COMMITTENTI

DATI COMMITTENTE:

Ragione sociale: DEPOSITI GHIDINI ROK SRL

Indirizzo: via Castagna, 2

Città:  Brescia (BS)

RESPONSABILI
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Progettista:

Nome e Cognome: Paolo Mondolo

Qualifica: Ing.

Direttore dei Lavori:

Nome e Cognome: da definire

Responsabile dei Lavori:

Nome e Cognome: da definire

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione:

Nome e Cognome: Paolo Mondolo

Qualifica: Ing.

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione:

Nome e Cognome: da definire
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE

(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 1), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

L’intervento in progetto è ubicato nel settore occidentale del territorio comunale di Brescia, a
margine della zona industriale Girelli; in particolare l’intervento si colloca in corrispondenza dell’
intersezione stradale tra Via Achille Grandi e Via Brixia-Zust. Via Brixia-Zust rappresenta uno dei
principali assi di accesso alla zona industriale Girelli ed alle attività produttive e direzionali ivi
insediate, stante il collegamento diretto con la Tangenziale Sud di Brescia. Via Girelli costituisce
un asse primario di attraversamento della suddetta zona industriale e di collegamento tra le
diverse strade di accesso, costituite da Via Ghislandi a Nord, Via del Serpente sud e la citata Via
Brixia-Zust; su Via Girelli si attesta inoltre la Motorizzazione Civile di Brescia.
Appare quindi evidente che l’intersezione tra Via Brixia-Zust e Via Achille Grandi riveste una
grande importanza nell’ambito della viabilità del Comune di Brescia, in particolare in merito
all’accessibilità ed alla fruibilità della zona produttiva Girelli ed ai relativi servizi.
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA
(Art. 15, comma 1, lettera a), punto 2), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

L’intervento di riqualificazione dell’intersezione tra Via Achille Grandi e Via Brixia-Zust prevede la
realizzazione di una rotatoria avente le caratteristiche geometriche di seguito illustrate:
· Diametro esterno di 28 m (raggio giratorio interno 14,00 m), più banchina di 0,50 m;
· Larghezza anello 8,50 m + 0,50 m (banchina), pendenza verso l’esterno del 2,5%;
· Larghezza anello sormontabile 2,0 m;
· Larghezza corsia entrante 4,50 m;
· Raggio d’entrata > 10,00 m;
· Raggio d’uscita > 15,00 m.
La rotatoria è collocata in posizione decentrata verso est rispetto al punto di intersezione degli
attuali assi stradali di Via Achille Grandi e Via Brixia-Zust, stante la presenza degli edifici e dei
percorsi pedonali limitrofi alle strade. Il progetto prevede il mantenimento della continuità dei
marciapiedi esistenti lungo Via Achille Grandi e Via Brixia-Zust e la realizzazione di due nuovi
attraversamenti pedonali, rispettivamente sul braccio sud della rotatoria (Via Achille Grandi) e sul
braccio est (Via Brixia Zust), collegati al ai marciapiedi a mezzo di apposite rampe conformi alla
normativa per il superamento delle barriere architettoniche.
L’intervento di riqualificazione dell’intersezione è completato da interventi puntuali di
riqualificazione e messa in sicurezza dei due attraversamenti pedonali esistenti su Via Achille
Grandi, collocati rispettivamente circa 70 m e 140 m a nord delle prevista rotatoria.
La riqualificazione degli attraversamenti pedonali consiste nella realizzazione, al centro della
carreggiata, di un isola salvagente di larghezza pari a 2,00 m e lunghezza complessiva di 8,30 m, in
conformità alla tipologia prevista dal “Regolamento Viario” del Comune di Brescia; gli intervento
sono completati dalla realizzazione di rampe di collegamento tra il piano stradale ed i marciapiedi
su cui si innestano gli attraversamenti pedonali, conformi alla normativa per il superamento delle
barriere architettoniche.
Il corpo stradale della nuova rotatoria sarà realizzato con la seguente sovrastruttura:
- strato di fondazione in misto cementato per uno spessore di cm 25;
- strato di base in tout-venant bituminoso per uno spessore di cm 10 (6+4);
- binder in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 7;
- tappeto di usura in conglomerato bituminoso per uno spessore di cm 3,
per uno spessore totale della sovrastruttura di cm 45.
L’anello sormontabile della rotatoria sarà costituito da:
- strato di fondazione in misto cementato;
- massetto in cls armato con rete elettrosaldata, spessore cm 20;
- masselli autobloccanti in cls a doppio strato ad alta resistenza per carichi pesanti, spessore cm

10, posati su sabbia di allettamento.
La pavimentazione dei nuovi percorsi pedonali (rampe di raccordo, scivoli, sbarchi, ecc.) sarà in
masselli autobloccanti; la sovrastruttura sarà costituita da:
- sottofondo in tout venant arido stabilizzato per uno spessore di cm 20;
- massetto in cls armato con rete elettrosaldata, spessore cm 12;
- Masselli autobloccanti in cls con finitura al quarzo, posati su sabbia di allettamento.
I cordoli delimitanti le banchine, le isole spartitraffico, i collegamenti pedonali, l’anello interno
sormontabile della rotatoria e l’isola centrale della rotatoria saranno in granito, posati a vista o a
raso.
Sui marciapiedi e sulle isole spartitraffico, in corrispondenza dei punti di accesso degli
attraversamenti pedonali, è prevista la realizzazione di pavimentazione tattile per la segnalazione
dell’attraversamento, in conformità alle prescrizioni del “Regolamento Viario” del Comune di
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Brescia .
L’isola centrale delle rotatorie, nonché parte delle aiuole spartitraffico saranno a prato verde, con
l’aggiunta di alberature ed arbusti decorativi: gli elementi di arredo delle isole centrali dovranno
consentire comunque la buona visibilità e percettibilità del sistema a rotatoria.
Il progetto prevede la realizzazione di tutte le opere complementari/sottoservizi necessari per la
corretta funzionalità delle infrastrutture viabilistiche previste, consistenti principalmente in:
· Sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche;
· Illuminazione delle rotatoria e dei relativi bracci e degli attraversamenti pedonali.

OPERE URBANIZZAZIONE EXTRA COMPARTO PER REALIZZAZIONE NUOVA ROTATORIA INETRSEZIONE VIA GRANDI/VIA BRIXIA ZUST - Pag.  5



CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

In questo capitolo vengono individuate le principali  caratteristiche dell 'area di cantiere.

Condutture sotterranee

Trattandosi di lavori stradali su strade esistenti, le aree di cantiere cantiere saranno interessate
dalla presenza di sottoservizi di cui per  non è nota la posizione precisa. Il progetto  è relativo ad
opere da effettuarsi su piattaforme stradali esistenti, e prevede il parziale rifacimento e
l'allacciamento a sottoservizi esistenti, con particolare riferimento alla rete di pubblica
illuminazione e alla rete fognaria. Sono previsti anche scavi per la posa di cordolature, cavidotti e
manufatti idraulici che potrebbero interferire con sottoservizi interrati presenti.
Sarà compito dell'impresa effettuare opportuni sondaggi al fine di valutare la presenza di
condutture interrate nelle zone di interesse.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Condutture sotterranee: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Reti di distribuzione di energia elettrica. Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri ficare la  presenza  di  l inee elettriche
interrate che possono interferi re con l 'area  di  cantiere. Nel  caso di  cavi  elettrici  in tens ione interrati  o in cunicolo,
i l  percorso e la  profondità  del le l inee devono essere ri levati  o segnalati  in superficie quando interess ino
direttamente la  zona di  lavoro. Nel  caso di  lavori  di  scavo che intercettano ed attraversano l inee elettriche
interrate in tens ione è necessario procedere con cautela  e provvedere a  mettere in atto s i s temi  di  sostegno e
protezione provvisori  a l  fine di  evi tare pericolos i  avvicinamenti  e/o danneggiamenti  a l le l inee s tesse durante
l 'esecuzione dei  lavori .
Reti di distribuzione acqua.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri ficare la  presenza  di  elementi  di  reti  di
dis tribuzione di  acqua e, se del  caso, deve essere provveduto a  ri levare e segnalare in superficie i l  percorso e la
profondità .
Reti di distribuzione gas.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri ficare la  presenza  di  elementi  di  reti  di
dis tribuzione di  gas  che possono interferi re con i l  cantiere, nel  qual  caso devono essere avverti ti  tempestivamente
gl i  esercenti  ta l i  reti  a l  fine di  concordare le misure essenzia l i  di  s icurezza  da  prendere prima del l 'inizio dei  lavori
e durante lo svi luppo dei  lavori . In particolare è necessario preventivamente ri levare e segnalare in superficie i l
percorso e la  profondità  degl i  elementi  e s tabi l i re modal i tà  di  esecuzione dei  lavori  ta l i  da  evi tare l 'insorgenza  di
s i tuazioni  pericolose s ia  per i  lavori  da  eseguire, s ia  per l 'esercizio del le reti . Nel  caso di  lavori  di  scavo che
interferiscono con ta l i  reti  è necessario prevedere s is temi  di  protezione e sostegno del le tubazioni  messe a  nudo,
a l  fine di  evi tare i l  danneggiamento del le medes ime ed i  ri schi  conseguenti .
Reti fognarie.  Si  deve provvedere prel iminarmente a  veri ficare la  presenza  di  reti  fognarie s ia  attive s ia  non più
uti l i zzate. Se ta l i  reti  interferiscono con le attivi tà  di  cantiere, i l  percorso e la  profondità  devono essere ri levati  e
segnalati  in superficie. Specia lmente durante lavori  di  scavo, la  presenza, anche a l  contorno, di  reti  fognarie deve
essere nota , poiché costi tuisce sempre una variabi le importante ri spetto a l la  cons is tenza  e s tabi l i tà  del le pareti
di  scavo s ia  per la  presenza  di  terreni  di  rinterro, s ia  per la  poss ibi le formazione di  improvvis i  vuoti  nel  terreno
(tipici  nel  caso di  vetuste fognature dismesse), s ia  per la  presenza  di  poss ibi l i  infi l trazioni  o inondazioni  d'acqua
dovute a  fessurazione o cedimento del le pareti  qualora  l imitrofe a i  lavori  di  s terro.

RISCHI SPECIFICI:
1) Annegamento;

2) Elettrocuzione;

3) Incendi , esplos ioni ;

4) Seppel l imento, sprofondamento;
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Linee aeree

Sono presenti in prossimità del cantiere linee aeree rete E.E. MT. Prima di procedere alla
movimentazione dei mezzi e delle attrezzature l'Impresa dovrà verificare gli spazi di passaggio e le
eventuali interferenze.

Sono inoltre presenti i pali di illuminazione stradale.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Linee aeree: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Distanza di sicurezza. Deve essere effettuata  una ricognizione dei  luoghi  interessati  da i  lavori  a l  fine di  individuare
la  presenza  di  l inee elettriche aeree individuando idonee precauzioni  atte ad evi tare poss ibi l i  contatti  di retti  o
indiretti  con elementi  in tens ione. Nel  caso di  presenza  di  l inee elettriche aeree in tens ione non possono essere
eseguiti  lavori  non elettrici  a  dis tanza  inferiore a :  a) 3 metri , per tens ioni  fino a  1 kV;  b) 3.5 metri , per tens ioni
superiori  a  1 kV fino a  30 kV;  c) 5 metri , per tens ioni  superiori  a  30 kV fino a  132 kV;  d) 7 metri , per tens ioni
superiori  a  132 kV.
Protezione delle linee aeree. Nel l 'imposs ibi l i tà  di  ri spettare ta le l imite è necessario, previa  segnalazione
al l 'esercente del le l inee elettriche, provvedere, prima del l 'inizio dei  lavori , a  mettere in atto adeguate protezioni
atte ad evi tare accidenta l i  contatti  o pericolos i  avvicinamenti  a i  conduttori  del le l inee s tesse qual i :  a) barriere di
protezione per evi tare contatti  latera l i  con le l inee;  b) sbarramenti  sul  terreno e porta l i  l imitatori  di  a l tezza  per i l
passaggio sotto la  l inea  dei  mezzi  d'opera;  c) ripari  in materia le i solante qual i  cappel lotti  per i solatori  e guaine
per i  conduttori .

RISCHI SPECIFICI:
1) Elettrocuzione;

ORDINANZA PCB CAFFARO

L’area di intervento ricade inoltre nel “Perimetro dell’Ordinanza Caffaro”, che identifica le aree
inquinate da PCB. Per l’esecuzione di scavi e movimenti terra su tali aree, l’ordinanza prevede
prescrizioni specifiche atte a tutelare la salute dei lavoratori. Le successive fasi di progettazione
dell’opera, ed in particolare il Piano di Sicurezza e Coordinamento allegato al progetto esecutivo,
dovranno quindi riportare le prescrizioni specifiche di sicurezza da adottare per l’esecuzione degli
scavi e dei movimenti terra presso il cantiere della nuova rotatoria.
Indicativamente le procedure di scavo dovranno prevere:
- L'IMPRESA DOVRA' PRELIMINARMENTE REDIGERE LA PRATICA PRESSO IL COMUNE DI BRESCIA
RELATIVA ALLA GESTIONE DELLE TERRE E ROCCE, ALMENO 20 GIORNI PRIMA DELL'INIZIO DEI
LAVORI
- I CUMULI DI TERRA DERIVANTI DAGLI SCAVI NON DOVRANNO ESSERE DEPOSITATI ALL'INTERNO
DEL CANTIERE MA DOVRANNO ESSERE SMALTITI TEMPESTIVAMENTE (DEPOSITO TEMPORANEO
PER LA SOLA MOVIMENTAZIONE);
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- UTILIZZO DI RECINZIONI OPACHE FRANGIVENTO PER RIDURRE LA DISSUSIONE DELLE POLVERI;
- UTILIZZO DI NEBULIZZATORI IN VICINANZA DELLE ZONE DI MOVIMENTAZIONE DELLE TERRE AL
FINE DI RIDURRE LA DIFFUSIONE DELLE POLVERI;
- UTILIZZO DI MASCHERINE IDONEE ALLA PROTEZIONE DALLA POLVERE CON SOSTITUZIONE
ALMENO GIORNALIERA DEL FILTRO;
- LOCALE SPOGLIATOIO PER IL CAMBIO DEGLI INDUMENTI DA LAVORO.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione delle fonti di inquinamento. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere
previs te ed adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri ,
ecc. Al  fine di  l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e
degl i  impianti  più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te
comportino elevata  rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la
formazione di  polveri  devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la
fonte. Nel le attivi tà  edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per
contenere l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento
deve essere raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
ORDINANZA CAFFARO DEL COMUNE DI BRESCIA PER IL PERIODO 2017.

RISCHI SPECIFICI:
1) Polveri ;

2) Al tri  inquinanti  aerodispers i ;

Manufatti interferenti o sui quali intervenire

In generale si segnala che gli interventi si svolgono su sedime stradale urbano: si evidenzia quindi
la possibile presenza di manufatti interrati (pozzetti, cavedi, cunicoli, ecc.) che potrebbero
interferire con la normale esecuzione dei lavori, nonchè la vicinanza di edifici che potrebbero
interferire con il passaggio e la movimentazione dei mezzi di cantiere.
Si evidenzia in particolare la presenza di muri di cinta e accessi delle attività limitrofe, nonchè la
necessità di rimozione/spostamento di manufatti esistenti quali pali illuminazione pubblica,
contatore ecc.
Sarà compito dell'impresa effettuare opportuni ricerche documentali presso la committenza ed
opportuni rilievi e sondaggi al fine di valutare la presenza di manufatti interrati  nelle zone
interessate dai lavori. Prima di eseguire qualunque scavo, demolizione e transito con mezzi di
cantiere, l'impresa dovrà comunque verificare l' eventuale presenza di elementi strutturali, ed
eventualmente puntellare e proteggere le porzioni di strutture interessata da possibili cedimentie
crolli accidentali. Allo stesso modo sarà compito dell'impresa individuare e proteggere le porzioni
di edifici esistenti eventualmente interferenti con il transito di mezzi di cantiere e le
movimentazioni, al fine di evitare cedimenti, danneggiamenti e crolli accidentali.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Manufatti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Opere provvisionali e di protezione. Per i  lavori  in pross imità  di  manufatti , ma che non interessano di rettamente questi
ul timi , i l  poss ibi le ri schio d'urto da  parte di  mezzi  d'opera  (gru, autocarri , ecc), deve essere evi tato mediante
opportune segnalazioni  o opere provvis ional i  e di  protezione. Le misure s i  possono di fferenziare sostanzia lmente
per quanto concerne la  loro progettazione, che deve tener conto dei  vincol i  speci fici  richiesti  da l la  presenza  del
particolare fattore ambienta le.

RISCHI SPECIFICI:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;

2) Investimento, riba l tamento;

3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE
(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Cantiere temporaneo su strada

Poiché l'intersezione ed i tratti stradali oggetto di intervento rappresentano uno dei principali assi
di accesso alla zona industriale risulta impossibile la chiusura delle strade per l'esecuzione delle
opere preventivate, pertanto sarà necessaria l'installazione di cantieri su strada. Per tali cantieri è
necessaria una chiara ed inequivocabile delimitazione dei lavori al fine di avvisare gli utenti della
strada della presenza del cantiere stesso  e per indurre al rallentamento e ad una maggiore
prudenza. I mezzi di delimitazione dei cantieri stradali o dei depositi sulle strade, secondo le
necessità e le condizioni locali, sono i seguenti: barriere new jersey zavorrate, recinzioni con rete
arancione in polietilene ancorata a paletti infissi nel terreno o a pannelli a rete metallica; coni e
delineatori flessibili;  segnali orizzontali e verticali temporanei; dispositivi luminosi. In ogni caso
la segnaletica di cantiere dovrà essere conforme, sia per tipologia che per istallazione e
posizionamento, alle prescrizioni del Nuovo Codice della Strada  ed alrelativo regolamento di
attuazione, nonchè al DM 10 Luglio 2002. I veicoli operativi, i macchinari e i mezzi d'opera
impiegati per i lavori o per la manutenzione stradale, fermi od in movimento, "se esposti al
traffico" devono portare posteriormente un pannello a strisce bianche e rosse, integrato da un
segnale di PASSAGGIO OBBLIGATORIO con freccia orientata verso il lato dove il veicolo può
essere superato. Questo tipo di segnalazione deve essere usato anche dai veicoli che per la
natura del carico o la massa o l'ingombro devono procedere a velocità particolarmente ridotta.
Inquesti casi, detti veicoli devono essere equipaggiati con una o più luci gialle lampeggianti. I
veicoli operativi devono essere presegnalati con opportuno anticipo.
Si prescrive particolare attenzione nella fasi di uscita e ingresso dei cantieri  e il costante
mantenimento in funzione delle recinzioni di cantiere, delle luci di segnalazione e della
segnaletica di cantiere.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori  in pross imità  di  s trade i  ri schi  derivanti  da l  traffico ci rcostante devono essere evi tati  con
l 'adozione del le adeguate procedure previs te da l  codice del la  s trada. Particolare attenzione deve essere posta  nel la
scel ta , tenuto conto del  tipo di  s trada e del le s i tuazioni  di  traffico loca l i , del la  tipologia  e modal i tà  di  del imitazione
del  cantiere, del la  segnaletica  più opportuna, del  tipo di  i l luminazione (di  notte e in caso di  scarsa  vis ibi l i tà ), del la
dimens ione del le deviazioni  e del  tipo di  manovre da  compiere.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Limitazioni del traffico e deviazioni: le tavole espl icative di  progetto riportano la  modi fica  a l la  viabi l i tà  da  attuare e le
l imitazioni  del la  veloci tà  necessarie.

Assistenza della Polizia Locale: le modi fiche a l la  viabi l i tà  dovranno essere, prima del l 'inizio dei  lavori , concordate e
autorizzate con la  Pol i zia  Loca le e col  settore Comunale competente; qualora  necessario s i  dovrà  provvedere a
chiedere l 'ass ietnza  del la  s tessa  Pol i zia  Loca le per la  gestione del  traffico.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO PER
L'AREA CIRCOSTANTE

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Attività limitrofe

Si segnala che il cantiere in verrà realizzato in area urbana, interessata dalla presenza di attovità, uffici e
abitazioni che affacciano sui marciapiedi e sulle strade oggetto di intervento.  Si riscontrano quindi
interferenze che riguardano il mantenimento degli accessi pedonali e carrai esistenti, nonchè la
presenza di passaggi pedonali e parcheggi. L' impresa dovrà quindi ottemperare a tutti gli accorgimenti
necessari per ridurre al minimo l' interferenza tra i propri mezzi ed addetti e la normale circolazione
pedonale, ciclabile e veicolare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Fonti inquinanti: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione a l le speci fiche attivi tà  svol te devono essere previs te ed
adottati  tutti  i  provvedimenti  necessari  ad evi tare o ridurre a l  minimo l 'emiss ione di  rumori , polveri , ecc. Al  fine di
l imitare l 'inquinamento acustico s i  può s ia  prevedere di  ridurre l 'orario di  uti l i zzo del le macchine e degl i  impianti
più rumoros i  s ia  insta l lare barriere contro la  di ffus ione del  rumore. Qualora  le attivi tà  svol te comportino elevata
rumoros i tà  devono essere autorizzate da l  Sindaco. Nel le lavorazioni  che comportano la  formazione di  polveri
devono essere adottati  s i s temi  di  abbattimento e di  contenimento i l  più poss ibi le vicino a l la  fonte. Nel le attivi tà
edi l i  è sufficiente inumidire i l  materia le polverulento, segregare l 'area  di  lavorazione per contenere
l 'abbattimento del le polveri  nei  lavori  di  sabbiatura , per i l  caricamento di  s i los , l 'aria  di  spostamento deve essere
raccol ta  e convogl iata  ad un impianto di  depolverizzazione, ecc.

RISCHI SPECIFICI:
1) Rumore;

2) Polveri ;

Interferenza con traffico veicolare e pedonale

L'area del cantiere è costituita da sedime stradale in area urbana e interessata da traffico intenso.
Si riscontrano quindi interferenze che riguardano l'occupazione delle corsie stradali da parte dei
cantieri, l'occupazione di percorsi pedonali e ciclabili, la possibile interdizione temporanea di
accessi carrai alle attività presenti, passaggi pedonali, parcheggi. L' impresa dovrà quindi
ottemperare a tutti gli accorgimenti necessari per ridurre al minimo l' interferenza tra i propri
mezzi ed addetti e la normale circolazione pedonali, ciclabile e veicolare.

Misure Preventive e Protettive generali:

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Accesso al cantiere. Per l 'accesso a l  cantiere dei  mezzi  di  lavoro devono essere predisposti  percors i  e access i
control lati  e s icuri . L' accesso dei  mezzi  di  cantiere avverrà  attraverso i  percors i  individuati  nei  lay-out di  cantiere
a l legati  a l  PSC.
Regole di circolazione. Al l 'interno del  cantiere, la  ci rcolazione degl i  automezzi  e del le macchine semoventi  deve essere
regolata  con norme i l  più poss ibi le s imi l i  a  quel le del la  ci rcolazione su s trade pubbl iche, la  veloci tà  deve essere
l imitata  a  seconda del le caratteris tiche e condizioni  dei  percors i  e dei  mezzi . Da l  momento che verranno uti l i zati  gl i
access i  edi  i  percors i  del lo s tabi l imento, lungo i l  quale trans i tano anche i  mezzi  pesanti  e gl i  autoveicol i  a  servizio
di  AMSA S.p.A., i  mezzi  dovranno procedere a  passo d' uomo e con la  mass ima cautela .
Coordinamento con RSSP dell' azienda: per ridurre a l  minimo le interferenze tra  i l  cantiere e le normal i  attivi tà  del lo
stabi l imento produttivo, l ' RSPP del l ' Impresa  dovrà  coordinars i  con l ' RSPP del l 'Insediamento SILLA 1, in modo da
individuare congiuntamente le procedure più idonee per l ' a l les timento del  cantiere e lo svolgimento dei  lavori , in
accordo anche con quanto previs to da l  DVR del l ' azienda.

2) Strade: misure organizzative;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Lavori stradali. Per i  lavori  in pross imità  di  s trade i  ri schi  derivanti  da l  traffico ci rcostante devono essere evi tati  con
l 'adozione del le adeguate procedure previs te da l  codice del la  s trada. Particolare attenzione deve essere posta  nel la
scel ta , tenuto conto del  tipo di  s trada e del le s i tuazioni  di  traffico loca l i , del la  tipologia  e modal i tà  di  del imitazione
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del  cantiere, del la  segnaletica  più opportuna, del  tipo di  i l luminazione (di  notte e in caso di  scarsa  vis ibi l i tà ), del la
dimens ione del le deviazioni  e del  tipo di  manovre da  compiere.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.30; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.31; D.P.R. 16 dicembre 1992 n.495, Art.40; D.Lgs. 9 aprile 2008
n. 81, Allegato 6, Punto 1.

RISCHI SPECIFICI:
1) Investimento;
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LAVORAZIONI INTERFERENTI
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi

(Art. 15, comma 1, lettera b), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive
(Art. 15, comma 1, lettera c), dell 'Allegato I.7 al D.Lgs. 36/2023)

ALLESTIMENTO GENERALE DI CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Posa di segnaletica stradale temporanea
Realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere
Allestimento di cantiere temporaneo su strada

Posa di segnaletica stradale temporanea (fase)

Posa  di  segnaletica  s tradale temporanea, lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica stradale temporanea;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (fase)

Real izzazione del la  recinzione di  cantiere, a l  fine di  impedire l 'accesso involontario dei  non addetti  a i  lavori , e degl i
access i  a l  cantiere, per mezzi  e lavoratori .

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli  accessi al cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice;
4) Sega ci rcolare;
5) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
6) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (fase)

Real izzazione del l 'impianto elettrico del  cantiere mediante la  posa  in opera  quadri , interruttori  di  protezione, cavi ,
prese e spine.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Attrezzi  manual i ;
2) Ponteggio mobi le o trabattel lo;
3) Sca la  doppia ;
4) Sca la  sempl ice;
5) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Elettrocuzione; Ina lazione polveri , fibre; Rumore;
Vibrazioni .
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Allestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Al lestimento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto all'allestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'allestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi .

DEMOLIZIONI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Rimozione di segnaletica verticale
Rimozione di pali  per pubblica i l luminazione

Rimozione di segnaletica verticale (fase)

Rimozione di  segnaletica  vertica le.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ;
Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Rimozione di pali per pubblica illuminazione (fase)

Rimozione di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni .

LAVORI STRADALI E OPERE COMPLEMENTARI

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Scavo di sbancamento
Asportazione di strato di usura e collegamento
Rimozione di segnaletica verticale
Rimozione di pali  per pubblica i l luminazione
Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte
Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
Demolizione di fondazione stradale
Scavo a sezione obbligata
Installazione rete di raccolta acque meteoriche
Posa di cavidotto
Realizzazione plinto per pubblica i l luminazione
Rinterro di scavo eseguito a macchina
Formazione di fondazione stradale
Cordoli, zanelle e opere d'arte
Posa di pavimenti per esterni in massell i
Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali
Formazione di strato misto bitumato e binder
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Formazione di tappeto erboso
Posa di cavi interrati per distribuzione elettrica
Posa di pali  per pubblica i l luminazione
Montaggio di apparecchi i l luminanti a risparmio energetico
Formazione di manto di usura e collegamento
Realizzazione di segnaletica orizzontale
Posa di segnaletica verticale

Scavo di sbancamento (fase)

Scavi  di  sbancamenti  a  cielo aperto eseguiti  con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo di sbancamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo di sbancamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Asportazione di strato di usura e collegamento (fase)

Asportazione del lo s trato d'usura  e col legamento mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di
ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto all'asportazione di strato di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'asportazione di strato di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Scari ficatrice;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Rimozione di segnaletica verticale (fase)

Rimozione di  segnaletica  vertica le.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di segnaletica verticale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore con motore endotermico;
4) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ;
Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni .

Rimozione di pali per pubblica illuminazione (fase)

Rimozione di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica .

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Autocarro con gru;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni .

Rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Rimozione di  cordol i , zanel le e opere d'arte.

LAVORATORI:
Addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla rimozione di cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Escavatore con martel lo demol i tore;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Compressore con motore endotermico;
6) Martel lo demol i tore pneumatico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Rumore; Movimentazione manuale dei  carichi ; Vibrazioni .

Demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici (fase)

Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con impiego di  mezzi  meccanici . Durante la  fase lavorativa  s i  prevede i l
trasporto del  materia le di  ri sul ta , la  cerni ta  e l 'accatastamento dei  materia l i  eventualmente recuperabi l i .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di strutture in c.a. eseguita con mezzi meccanici;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) a ttrezzature anticaduta;  h) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Seppel l imento,
sprofondamento

Ina lazione polveri , fibre M.M.C. (sol levamento e
trasporto)

[P2 x E3]= MEDIO [P3 x E2]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO

Rumore Caduta  da l l 'a l to Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E4]= ALTO [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Pa la  meccanica;
3) Escavatore con martel lo demol i tore;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Centra l ina  idraul ica  a  motore;
6) Cesoie pneumatiche;
7) Compressore con motore endotermico;
8) Martel lo demol i tore pneumatico;
9) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le).

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Elettrocuzione; Punture,
tagl i , abras ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Scoppio; Caduta  da l l 'a l to; Rumore; Movimentazione manuale dei
carichi ; Vibrazioni .

Demolizione di fondazione stradale (fase)

Demol izione di  fondazione s tradale mediante mezzi  meccanici  ed a l lontanamento dei  materia l i  di  ri sul ta .

LAVORATORI:
Addetto alla demolizione di fondazione stradale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla demolizione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore Vibrazioni

[P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE [P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore con martel lo demol i tore;
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3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni .

Scavo a sezione obbligata (fase)

Scavi  a  sezione obbl igata , eseguiti  a  cielo aperto o a l l 'interno di  edi fici , con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto allo scavo a sezione obbligata

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo scavo a sezione obbligata;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Investimento,

riba l tamento
Seppel l imento,
sprofondamento

[P1 x E1]= BASSO [P3 x E4]= ALTO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Pa la  meccanica;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Installazione rete di raccolta acque meteoriche (fase)

Ins ta l lazione di  rete di  raccol ta  del le acque meteoriche, tramite posa  di  cadi toie, tubazioni  e pozzetti , in scavo a
sezione obbl igata , precedentemente eseguito, con attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto all'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto all 'installazione di rete di raccolta delle acque meteoriche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti  antivibrazioni ;  e) ca lzature
di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.
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Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Ina lazione polveri , fibre

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica  (minipa la);
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Posa di cavidotto (fase)

Posa  di  cavidotto in scavo a  sezione obbl igata , precedentemente eseguito, previa  s i s temazione del  letto di  posa  con
attrezzi  manual i  e attrezzature meccaniche.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cavidotto

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cavidotto;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le

dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO [P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Autocarro;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Argano ti racavi  idraul ico;
5) Andatoie e Passerel le;
6) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Scivolamenti , cadute
a  l ivel lo; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Movimentazione manuale dei  carichi .

Realizzazione plinto per pubblica illuminazione (fase)

Real izzazione pl into per pa lo pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica
compreso lo scavo.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione plinto per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione plinto per pali  pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
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indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Autobetoniera;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta  di
materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Punture, tagl i , abras ioni .

Rinterro di scavo eseguito a macchina (fase)

Rinterro e compattazione di  scavi  es is tenti , eseguito con l 'aus i l io di  mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al rinterro di scavo eseguito a macchina;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P3 x E4]= ALTO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;
2) Autocarro;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Getti , schizzi ; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni ;
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.

Formazione di fondazione stradale (fase)

Formazione per s trati  di  fondazione s tradale con pietrame ca lcareo informe e mass icciata  di  pietri sco,
compattazione eseguita  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di fondazione stradale

OPERE URBANIZZAZIONE EXTRA COMPARTO PER REALIZZAZIONE NUOVA ROTATORIA INETRSEZIONE VIA GRANDI/VIA BRIXIA ZUST - Pag. 22



Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Pala  meccanica;
2) Rul lo compressore;
3) Autocarro;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Ina lazione polveri , fibre; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore;
Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Vibrazioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Getti , schizzi ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Cordoli, zanelle e opere d'arte (fase)

Posa  in opera  di  cordol i , zanel le e opere d'arte s tradal i  prefabbricate.

LAVORATORI:
Addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa cordoli, zanelle e opere d'arte;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Rumore M.M.C. (sol levamento e

trasporto)

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autocarro con gru;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Punture, tagl i , abras ioni .

Posa di pavimenti per esterni in masselli (fase)

Posa  di  pavimenti  per esterni  in massel l i  su letto di  sabbia .
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LAVORATORI:
Addetto alla posa di pavimenti per esterni in masselli

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pavimenti per esterni in massell i;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
M.M.C. (elevata
frequenza)

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

Getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali (fase)

Esecuzione di  getti  in ca lcestruzzo per la  rea l i zzazione di  opere d'arte relative a  lavori  s tradal i .

LAVORATORI:
Addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al getto in calcestruzzo per opere d'arte in lavori stradali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Chimico Getti , schizzi

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autobetoniera;
2) Autopompa per cls ;
3) Andatoie e Passerel le;
4) Attrezzi  manual i ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Vibratore elettrico per ca lcestruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione;
Caduta  da l l 'a l to; Punture, tagl i , abras ioni ; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .

Formazione di strato misto bitumato e binder (fase)
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Formazione di  Strato misto bi tumato e Binder mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento, s tes i  e compattati
con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di Strato misto bitumato e Binder

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: Addetto alla formazione di Strato misto bitumato e Binder ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi , gas ,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;
2) Rul lo compressore;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti , compress ioni .

Formazione di tappeto erboso (fase)

Formazione di  tappeto erboso ottenuta  mediante l imitati  movimenti  terra  (per la  modi fica  e/o correzione del  profi lo
del  terreno), la  preparazione del  terreno e la  semina di  prato.

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di tappeto erboso

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Scivolamenti , cadute a
l ivel lo

[P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Trattore;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Andatoie e Passerel le.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture, tagl i , abras ioni ;
Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo.
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Posa di cavi interrati per distribuzione elettrica (fase)

Posa  di  cavi  interrati  per dis tribuzione elettrica , eseguita  tramite ti raggio, manuale o meccanico, in cavidotto
preventivamente predisposto, con l 'aus i l io di  fune di  trazione e giunto con snodo anti tors ione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di cavi interrati per distribuzione elettrica

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di cavi interrati per distribuzione elettrica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;
f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Cesoiamenti ,
s tri tolamenti

Investimento,
riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

Punture, tagl i , abras ioni Urti , colpi , impatti ,
compress ioni

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con gru;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Argano ti racavi  idraul ico;
4) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Punture,
tagl i , abras ioni ; Rumore; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Caduta
dal l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi .

Posa di pali per pubblica illuminazione (fase)

Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione completo di  pozzetto di  conness ione a l la  rete elettrica  compreso lo scavo e
la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di pali per pubblica illuminazione

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di pali  per pubblica i l luminazione;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO
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MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Escavatore;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Elettrocuzione; Scivolamenti , cadute a  l ivel lo; Punture,
tagl i , abras ioni .

Montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico (fase)

Montaggio di  apparecchi  i l luminanti  a  ri sparmio energetico (lampade a  scarica  ad a l ta  intens i tà , modul i  LED ecc...)
su pa l i .

N.B. Vista la particolarità di questa lavorazione, l'impresa dovrà esplicitare nel POS le proprie procedure
complementari e di dettaglio a quelle indicate nel presente PSC.
(punto 2.1.3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

LAVORATORI:
Addetto al montaggio di apparecchi illuminanti a risparmio energetico

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al montaggio di apparecchi i l luminanti a risparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;   c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Elettrocuzione

[P3 x E3]= RILEVANTE

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro con cestel lo;
2) Piattaforma svi luppabi le;
3) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Caduta  da l l 'a l to; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Elettrocuzione; Incendi ,
esplos ioni ; Investimento, riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni .

Formazione di manto di usura e collegamento (fase)

Formazione di  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso mediante esecuzione di  s trato/i  di  col legamento e s trato
di  usura , s tes i  e compattati  con mezzi  meccanici .

LAVORATORI:
Addetto alla formazione di manto di usura e collegamento

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla formazione di manto di usura e collegamento;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .
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RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Cancerogeno e
mutageno

Inalazione fumi , gas ,
vapori

[P3 x E3]= RILEVANTE [P4 x E4]= ALTO [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Fini trice;
2) Rul lo compressore;
3) Autocarro dumper;
4) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Rumore; Vibrazioni ; Ina lazione polveri , fibre; Punture, tagl i , abras ioni ; Urti , colpi , impatti ,
compress ioni .

Realizzazione di segnaletica orizzontale (fase)

Real izzazione del la  segnaletica  s tradale orizzonta le: s tri sce, scri tte, frecce di  di rezione e i sole sparti traffico,
eseguita  con mezzo meccanico.

LAVORATORI:
Addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla realizzazione di segnaletica orizzontale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f)
ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Chimico

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Verniciatrice segnaletica  s tradale;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Compressore elettrico;
4) Pis tola  per verniciatura  a  spruzzo.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Getti , schizzi ; Incendi , esplos ioni ; Ina lazione fumi , gas , vapori ; Investimento, riba l tamento; Nebbie; Rumore; Urti ,
colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Elettrocuzione; Scoppio.

Posa di segnaletica verticale (fase)

Posa  di  segnal i  s tradal i  vertica l i  compreso lo scavo e la  rea l i zzazione del la  fondazione.

LAVORATORI:
Addetto alla posa di segnaletica verticale
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto alla posa di segnaletica verticale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi ;  e) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

Rumore

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i .

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni .

SMOBILIZZO GENERALE DEL CANTIERE

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi:
Disallestimento di cantiere temporaneo su strada
Smobilizzo del cantiere

Disallestimento di cantiere temporaneo su strada (fase)

Disa l les timento di  un cantiere temporaneo lungo una s trada carrabi le senza  interruzione del  servizio.

LAVORATORI:
Addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto al disallestimento di cantiere temporaneo su strada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Investimento,
riba l tamento

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Attrezzi  manual i ;
3) Sca la  sempl ice.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to;
Movimentazione manuale dei  carichi .
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Smobilizzo del cantiere (fase)

Smobi l i zzo del  cantiere rea l i zzato attraverso lo smontaggio del le postazioni  di  lavoro fi s se, di  tutti  gl i  impianti  di
cantiere, del le opere provvis ional i  e di  protezione e del la  recinzione posta  in opera  a l l 'insediamento del  cantiere
stesso.

LAVORATORI:
Addetto allo smobilizzo del cantiere

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo:

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:

Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75.

Rischi a cui è esposto il lavoratore:
Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

[P2 x E3]= MEDIO

MACCHINE E ATTREZZI:
1) Autocarro;
2) Autogru;
3) Attrezzi  manual i ;
4) Sca la  doppia ;
5) Sca la  sempl ice;
6) Smerigl iatrice angolare (fless ibi le);
7) Trapano elettrico.

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi:
Cesoiamenti , s tri tolamenti ; Getti , schizzi ; Ina lazione polveri , fibre; Rumore; Incendi , esplos ioni ; Investimento,
riba l tamento; Urti , colpi , impatti , compress ioni ; Vibrazioni ; Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo; Elettrocuzione;
Punture, tagl i , abras ioni ; Caduta  da l l 'a l to; Movimentazione manuale dei  carichi ; Rumore; Vibrazioni .
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE
PREVENTIVE E PROTETTIVE.

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi

Caduta  da l l 'a l to Caduta  di  materia le
dal l 'a l to o a  l ivel lo

Cancerogeno e
mutageno

Chimico Elettrocuzione

Getti , schizzi Ina lazione fumi , gas ,
vapori

Ina lazione polveri ,
fibre

Investimento,
riba l tamento

M.M.C. (elevata
frequenza)

M.M.C. (sol levamento
e trasporto)

Rumore Scivolamenti , cadute
a  l ivel lo

Seppel l imento,
sprofondamento

Vibrazioni

RISCHIO: "Caduta dall'alto"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata; Posa  di
cavidotto;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Accesso al fondo dello scavo. L'accesso a l  fondo del lo scavo deve avvenire tramite
appos i ti  percors i  (sca le a  mano, sca le ricavate nel  terreno, rampe di  accesso, ecc.).
Nel  caso s i  uti l i zzino sca le a  mano, devono sporgere a  sufficienza  ol tre i l  piano di
accesso e devono essere fi s sate s tabi lmente per impedire s l i ttamenti  o
sbandamenti .
Accesso al fondo del pozzo di fondazione. L'accesso nei  pozzi  di  fondazione deve
essere predisposto con rampe di  sca le, anche vertica l i , purché s fa lsate tra  loro ed
interva l late da  pianerottol i  di  riposo posti  a  dis tanza  non superiore a  4 metri  l 'uno da l l 'a l tro.
Parapetti di trattenuta. Qualora  s i  veri fichino s i tuazioni  che possono comportare la  caduta  da  un piano di  lavoro ad un
altro posto a  quota  inferiore, di  norma con dis l ivel lo maggiore di  2 metri , i  la ti  l iberi  del lo scavo o del  ri levato
devono essere protetti  con appos i ti  parapetti  di  trattenuta.
Passerelle pedonali o piastre veicolari. Gl i  attraversamenti  devono essere garanti ti  da  passerel le pedonal i  o piastre
veicolari  provvis te da  ambo i  lati  di  parapetti  con tavole fermapiede.
Segnalazione e delimitazione del fronte scavo. La  zona di  avanzamento del  fronte scavo deve essere chiaramente
segnalata  e del imitata  e ne deve essere impedito l 'accesso a l  personale non autorizzato.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Attrezzature anticaduta. L'uti l i zzo di  attrezzature anticaduta  per la  demol izione di  parti  di  costruzione come i  sola i
deve essere effettuato determinando accuratamente la  col locazione e la  tipologia  dei  punti  e/o l inee di  ancoraggio.
Mezzi meccanici. Le demol izioni  con mezzi  meccanici  sono ammesse solo su parti  i solate degl i  edi fici  e senza  a lcun
intervento di  manodopera  sul  manufatto compromesso da l la  demol izione meccanizzata  s tessa .
Ponti di servizio. Le demol izioni  effettuate con attrezzi  manual i , dei  muri  aventi  a l tezza  superiore a  2 metri , devono
essere effettuate uti l i zzando ponti  di  servizio indipendenti  da l l 'opera  da  demol i re.
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RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  cavidotto; Posa  di  cavi  interrati  per dis tribuzione
elettrica ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Parapetti arretrati. I  parapetti  del  cigl io superiore degl i  scavi  devono ri sul tare
convenientemente arretrati  e/o provvis ti  di  tavola  fermapiede anche a l  fine di
evi tare la  caduta  di  materia l i  a  ridosso dei  posti  di  lavoro a  fondo scavo.

b) Nelle lavorazioni: Smobi l i zzo del  cantiere;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Imbracatura dei carichi. Gl i  addetti  a l l 'imbracatura  devono seguire le seguenti
indicazioni :  a) veri ficare che i l  carico s ia  s tato imbracato correttamente;  b) accompagnare inizia lmente i l  carico fuori
da l la  zona di  interferenza  con attrezzature, ostacol i  o materia l i  eventualmente presenti ;  c) a l lontanars i  da l la
tra iettoria  del  carico durante la  fase di  sol levamento;  d) non sostare in attesa  sotto la  tra iettoria  del  carico;  e)
avvicinars i  a l  carico in arrivo per pi lotarlo fuori  da l la  zona di  interferenza  con eventual i  ostacol i  presenti ;  f)
accertars i  del la  s tabi l i tà  del  carico prima di  sganciarlo;  g) accompagnare i l  gancio fuori  da l la  zona impegnata  da
attrezzature o materia l i  durante la  manovra  di  richiamo.

RISCHIO: Cancerogeno e mutageno

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  s trato misto bi tumato e binder; Formazione di
manto di  usura  e col legamento;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al  fine di  evi tare ogni  espos izione ad
agenti  cancerogeni  e/o mutageni  devono essere adottate le seguenti  misure:  a) i
metodi  e le procedure di  lavoro devono essere progettate in maniera  adeguata,
ovvero in modo che nel le varie operazioni  lavorative s iano impiegati  quanti tativi
di  agenti  cancerogeni  o mutageni  non superiori  a l le necess i tà  del la  lavorazione;
b) i  metodi  e le procedure di  lavoro devono essere progettate in maniera  adeguata,
ovvero in modo che nel le varie operazioni  lavorative gl i  agenti  cancerogeni  e
mutageni  in attesa  di  impiego, in forma fi s ica  ta le da  causare ri schio di  introduzione, non s iano accumulati  sul
luogo di  lavoro in quanti tà  superiori  a l le necess i tà  del la  lavorazione s tessa;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti
durante l 'attivi tà  speci fica , o che possono essere esposti  ad agenti  cancerogeni  o mutageni , deve essere quel lo
minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) le lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o
mutageni  devono essere effettuate in aree predeterminate, i solate e access ibi l i  sol tanto da i  lavoratori  che devono
recars i  per motivi  conness i  a l la  loro mans ione o con la  loro funzione;  e) le lavorazioni  che possono esporre ad
agenti  cancerogeni  o mutageni  effettuate in aree predeterminate devono essere indicate con adeguati  segnal i  di
avvertimento e di  s icurezza;  f) le lavorazioni  che possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni , per cui  sono
previs ti  mezzi  per evi tarne o l imitarne la  dispers ione nel l 'aria , devono essere soggette a  misurazioni  per la  veri fica
del l 'efficacia  del le misure adottate e per individuare precocemente le espos izioni  anomale causate da  un evento
non prevedibi le o da  un incidente, con metodi  di  campionatura  e di  misurazione conformi  a l le indicazioni
del l 'a l legato XLI del  D.Lgs . 81/2008;  g) i  loca l i , le attrezzature e gl i  impianti  destinati  o uti l i zzati  in lavorazioni  che
possono esporre ad agenti  cancerogeni  o mutageni  devono essere regolarmente e s i s tematicamente pul i ti ;  h)
l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere progettata  e organizzata  in modo da  garanti re con metodi  di  lavoro
appropriati  la  gestione del la  conservazione, del la  manipolazione del  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti
cancerogeni  o mutageni ;  i) l 'a ttivi tà  lavorativa  speci fica  deve essere progettata  e organizzata  in modo da  garanti re
con metodi  di  lavoro appropriati  la  gestione del la  raccol ta  e l 'immagazzinamento degl i  scarti  e dei  res idui  del le
lavorazioni  contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni ;  j) i  contenitori  per la  raccol ta  e l 'immagazzinamento degl i
scarti  e dei  res idui  del le lavorazioni  contenenti  agenti  cancerogeni  o mutageni  devono essere a  chiusura  ermetica  e
etichettati  in modo chiaro, netto e vis ibi le.
Misure igieniche. Devono essere ass icurate le seguenti  misure igieniche:  a) i  lavoratori  devono disporre di  servizi
sani tari  adeguati , provvis ti  di  docce con acqua ca lda  e fredda, nonché, di  lavaggi  oculari  e antisettici  per la  pel le;  b)
i  lavoratori  devono avere in dotazione idonei  indumenti  protettivi , o a l tri  indumenti , che devono essere riposti  in
posti  separati  dagl i  abi ti  civi l i ;  c) i  dispos i tivi  di  protezione individual i  devono essere custoditi  in luoghi  ben
determinati  e devono essere control lati , dis infettati  e ben pul i ti  dopo ogni  uti l i zzazione;  d) nel le lavorazioni , che
possono esporre ad agenti  biologici , devono essere indicati  con adeguati  segnal i  di  avvertimento e di  s icurezza  i
divieto di  fumo, di  assunzione di  bevande o cibi , di  uti l i zzare pipette a  bocca  e appl icare cosmetici .

RISCHIO: Chimico
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori  s tradal i ;
Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. A seguito di  va lutazione dei  ri schi , a l  fine di  el iminare o, comunque
ridurre a l  minimo, i  ri schi  derivanti  da  agenti  chimici  pericolos i , devono essere
adottate adeguate misure genera l i  di  protezione e prevenzione:  a) la
progettazione e l 'organizzazione dei  s i s temi  di  lavorazione sul  luogo di  lavoro
deve essere effettuata  nel  ri spetto del le condizioni  di  sa lute e s icurezza  dei
lavoratori ;  b) le attrezzature di  lavoro forni te devono essere idonee per l 'attivi tà
speci fica  e mantenute adeguatamente;  c) i l  numero di  lavoratori  presenti  durante
l 'attivi tà  speci fica  deve essere quel lo minimo in funzione del la  necess i tà  del la  lavorazione;  d) la  durata  e
l 'intens i tà  del l 'espos izione ad agenti  chimici  pericolos i  deve essere ridotta  a l  minimo;  e) devono essere forni te
indicazioni  in meri to a l le misure igieniche da  ri spettare per i l  mantenimento del le condizioni  di  sa lute e s icurezza
dei  lavoratori ;  f) le quanti tà  di  agenti  presenti  sul  posto di  lavoro, devono essere ridotte a l  minimo, in funzione
del le necess i tà  di  lavorazione;  g) devono essere adottati  metodi  di  lavoro appropriati  comprese le dispos izioni  che
garantiscono la  s icurezza  nel la  manipolazione, nel l 'immagazzinamento e nel  trasporto sul  luogo di  lavoro di  agenti
chimici  pericolos i  e dei  ri fiuti  che contengono detti  agenti .

RISCHIO: "Elettrocuzione"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione di  impianto elettrico del  cantiere; Montaggio di
apparecchi  i l luminanti  a  ri sparmio energetico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Soggetti abilitati. I  lavori  su impianti  o apparecchiature elettriche devono essere
effettuati  solo da  imprese s ingole o associate (elettrici s ti ) abi l i tate che dovranno
ri lasciare, prima del la  messa  in esercizio del l 'impianto, la  "dichiarazione di
conformità".

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37.

RISCHIO: "Getti, schizzi"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Getto in ca lcestruzzo per opere d'arte in lavori  s tradal i ;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Operazioni di getto. Durante lo scarico del l 'impasto l 'a l tezza  del la  benna o del  tubo
di  getto (nel  caso di  getto con pompa) deve essere ridotta  a l  minimo.

RISCHIO: "Inalazione fumi, gas, vapori"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  s trato misto bi tumato e binder; Formazione di
manto di  usura  e col legamento;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Posizione dei lavoratori. Durante le operazioni  di  s tesura  del  conglomerato
bituminoso i  lavoratori  devono pos izionars i  sopravvento ri spetto a l la  s tesa  del
materia le ca ldo.
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RISCHIO: "Inalazione polveri, fibre"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  demol izione s i  deve provvedere a
ridurre i l  sol levamento del la  polvere, i rrorando con acqua le murature ed i
materia l i  di  ri sul ta  e curando che lo s toccaggio e l 'evacuazione dei  detri ti  e del le
macerie avvengano correttamente.

b) Nelle lavorazioni: Ins ta l lazione rete di  raccol ta  acque meteoriche;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Irrorazione delle superfici. Durante i  lavori  di  scavo s i  deve provvedere a  ridurre i l
sol levamento di  polveri  e fibre, i rrorando periodicamente con acqua le superfici  di  scavo ed i  percors i  dei  mezzi
meccanici .

RISCHIO: "Investimento, ribaltamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  segnaletica  s tradale temporanea; Al les timento di
cantiere temporaneo su s trada; Rimozione di  segnaletica  vertica le; Rimozione
di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione; Real i zzazione pl into per pubbl ica
i l luminazione; Formazione di  s trato misto bi tumato e binder; Posa  di  pa l i  per
pubbl ica  i l luminazione; Formazione di  manto di  usura  e col legamento;
Real i zzazione di  segnaletica  orizzonta le; Posa  di  segnaletica  vertica le;
Disa l les timento di  cantiere temporaneo su s trada;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di
traffico veicolare devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a) le
operazioni  di  posa  e di  rimozione dei  coni  e dei  del ineatori  fless ibi l i , e i l  tracciamento del la  segnaletica
orizzonta le,le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione, sono precedute e
supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza  la  presenza  di
uomini  e veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata  in funzione
del la  tipologia  di  intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le condizioni
atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La  squadra  dovrà  essere composta  da  operatori  che abbiano esperienza  nel  campo del le
attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare nel la  categoria  di  s trada interessata  dagl i
interventi . Tutti  gl i  operatori  devono aver completato i l  percorso formativo previs to da l la  normativa  vigente. Nel  caso
di  squadra  composta  da  due persone, un operatore deve avere esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono
interventi  in presenza  di  traffico veicolare, nel la  categoria  di  s trada interessata  dagl i  interventi . Tutti  gl i  operatori
impiegati  in interventi  su s trade di  categoria  A, B, C, e D, devono obbl igatoriamente usare indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà  in classe 3;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o, comunque, condizioni  che possano l imitare
notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la  pavimentazione, non è consenti to effettuare
operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di  veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i
e relativa  segnaletica  di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in cui  le condizioni  negative dovessero
sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio del le attivi tà , queste sono immediatamente sospese con conseguente
rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di  cantiere e del la  relativa  segnaletica  (sempre che lo smantel lamento
del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non costi tuisca  un pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza
stradale). Nei  cas i  di  interventi  di  emergenza  e di  lavori  aventi  carattere di  indi fferibi l i tà  (incidenti , ca lamità ,
attuazione dei  piani  per la  gestione del le operazioni  invernal i , ecc.), nonostante le condizioni  avverse, vanno
comunque effettuate operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori , ma con l 'obbl igo di  uti l i zzo di
un moviere;  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente nel la  guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le
operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente formato. La  gestione operativa  può anche essere
effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di  intervento tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. L'inizio del l 'intervento deve essere sempre opportunamente presegnalato. In
relazione a l  tipo di  intervento ed a l la  categoria  di  s trada, deve essere individuata  la  tipologia  di  presegnalazione
più adeguata  (ad esempio, sbandieramento con uno o più operatori , moviere meccanico, pannel l i  a  messaggio
variabi le, pi ttogrammi, s trumenti  di retti  di  segnalazione a l l 'utenza  tramite tecnologia  innovativa  oppure una
combinazione di  questi ), a l  fine di : preavvisare l 'utenza  del la  presenza  di  lavoratori ; indurre una maggiore prudenza;
consenti re una regolare manovra  di  ra l lentamento del la  veloci tà  dei  veicol i  sopraggiungenti . In caso di
presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a)
nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono essere privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e
devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo una ga l leria  e a l l 'interno di  una
gal leria  quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare a l l 'utenza  la  posa  di  segnaletica  s tradale;  b) a l
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fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione avvenga a  debita  dis tanza  da l la  zona
dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel  punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà  e
maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare
pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri
operatori ;  d) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a  vis ta , gl i  operatori  impegnati  nel le
operazioni  di  sbandieramento s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto, mediante l 'uti l i zzo di  idonei
s is temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari  caratteris tiche planimetriche
del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie, serie di  curve, svincol i , ecc.), lo sbandieramento può comprendere
anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in
pos izione anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l
segnale di  "s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in
cui  queste attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i
interventi  a  vis ta , gl i  operatori  impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante
l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con
movieri , sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a)
scendere da l  veicolo da l  lato non esposto a l  traffico veicolare;  b) iniziare subito la  segnalazione di  sbandieramento
facendo osci l lare lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola , senza  movimenti
improvvis i , con cadenza  regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere a l l 'utente in trans i to
di  percepire l 'attivi tà  in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di  ra l lentamento;  c) camminare
sul la  banchina  o sul la  cors ia  di  emergenza  fino a  portars i  in pos izione sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto
di  intervento in modo da  consenti re agl i  utenti  un ottimale ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino
a che non s iano cessate le es igenze di  presegnalazione;  e) la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le
ed i  lavoratori  che la  eseguono s i  devono portare, appena poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque
al  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l  traffico veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi
se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 22 gennaio 2019, Allegato I; D.I. 22 gennaio 2019, Allegato II.

b) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata; Rinterro di  scavo eseguito a  macchina;
Formazione di  fondazione s tradale;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Presenza di manodopera. Nei  lavori  di  scavo con mezzi  meccanici  non devono essere eseguiti  a l tri  lavori  che

comportano la  presenza  di  manodopera  nel  campo di  azione del l 'escavatore .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118.

c) Nelle lavorazioni: Asportazione di  s trato di  usura  e col legamento; Rimozione di  cordol i , zanel le e opere d'arte;
Demol izione di  fondazione s tradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Precauzioni in presenza di traffico veicolare. Nel le attivi tà  lavorative in presenza  di  traffico veicolare devono essere
rispettate le seguenti  precauzioni :  a) le operazioni  di  ins ta l lazione del la  segnaletica , cos ì come le fas i  di  rimozione,
sono precedute e supportate da  addetti , muniti  di  bandierina  arancio fluorescente, preposti  a  preavvisare a l l 'utenza
la  presenza  di  uomini  e veicol i  sul la  carreggiata ;  b) la  compos izione minima del le squadre deve essere determinata
in funzione del la  tipologia  di  intervento, del la  categoria  di  s trada, del  s i s tema segnaletico da  rea l i zzare e da l le
condizioni  atmosferiche e di  vi s ibi l i tà . La  squadra  dovrà  essere composta  in maggioranza  da  operatori  che abbiano
esperienza  nel  campo del le attivi tà  che prevedono interventi  in presenza  di  traffico veicolare e che abbiano già
completato i l  percorso formativo previs to da l la  normativa  vigente;  c) in caso di  nebbia , di  precipi tazioni  nevose o,
comunque, condizioni  che possano l imitare notevolmente la  vis ibi l i tà  o le caratteris tiche di  aderenza  del la
pavimentazione, non è consenti to effettuare operazioni  che comportino l 'espos izione a l  traffico di  operatori  e di
veicol i  nonché l 'ins ta l lazione di  cantieri  s tradal i  e relativa  segnaletica  di  preavviso e di  del imitazione. Nei  cas i  in
cui  le condizioni  negative dovessero sopraggiungere success ivamente a l l 'inizio del le attivi tà , queste sono
immediatamente sospese con conseguente rimozione di  ogni  e quals ias i  sbarramento di  cantiere e del la  relativa
segnaletica  (sempre che lo smantel lamento del  cantiere e la  rimozione del la  segnaletica  non costi tuisca  un
pericolo più grave per i  lavoratori  e l 'utenza  s tradale);  d) la  gestione operativa  degl i  interventi , cons is tente nel la
guida  e nel  control lo del l 'esecuzione del le operazioni , deve essere effettuata  da  un preposto adeguatamente
formato. La  gestione operativa  può anche essere effettuata  da  un responsabi le non presente nel la  zona di
intervento tramite centro radio o sa la  operativa .
Presegnalazione di inizio intervento. In caso di  presegnalazione di  inizio intervento tramite sbandieramento devono
essere ri spettate le seguenti  precauzioni :  a) nel la  scel ta  del  punto di  inizio del l 'attivi tà  di  sbandieramento devono
essere privi legiati  i  tratti  in retti l ineo e devono essere evi tati  s tazionamenti  in curva, immediatamente prima e dopo
una ga l leria  e a l l 'interno di  una ga l leria  quando lo sbandieramento viene eseguito per presegnalare a l l 'utenza  la
posa  di  segnaletica  s tradale;  b) a l  fine di  consenti re un graduale ra l lentamento è opportuno che la  segnalazione
avvenga a  debita  dis tanza  da l la  zona dove inizia  l 'interferenza  con i l  normale trans i to veicolare, comunque nel
punto che ass icura  maggiore vis ibi l i tà  e maggiori  poss ibi l i tà  di  fuga  in caso di  pericolo;  c) nel  caso le attivi tà  s i
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protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, gl i  sbandieratori  devono
essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  d) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i  interventi  a
vis ta , gl i  operatori  impegnati  nel le operazioni  di  sbandieramento s i  tengono in contatto, tra  di  loro o con i l  preposto,
mediante l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  e) in presenza  di  particolari
caratteris tiche planimetriche del la  tratta  interessata  (ad esempio, ga l lerie, serie di  curve, svincol i , ecc.), lo
sbandieramento può comprendere anche più di  un operatore.
Regolamentazione del traffico. Per la  regolamentazione del  senso unico a l ternato, quando non sono uti l i zzati  s i s temi
semaforici  temporizzati , i  movieri  devono ri spettare le seguenti  precauzioni :  a) i  movieri  s i  devono pos izionare in
pos izione anticipata  ri spetto a l  raccordo obl iquo ed in particolare, per le s trade tipo "C" ed "F" extraurbane, dopo i l
segnale di  "s trettoia", avendo costantemente cura  di  espors i  i l  meno poss ibi le a l  traffico veicolare;  b) nel  caso in
cui  queste attivi tà  s i  protraggano nel  tempo, per evi tare pericolos i  abbassamenti  del  l ivel lo di  attenzione, i  movieri
devono essere avvicendati  nei  compiti  da  a l tri  operatori ;  c) tutte le vol te che non è poss ibi le la  gestione degl i
interventi  a  vis ta , gl i  operatori  impegnati  come movieri  s i  tengono in contatto tra  di  loro o con i l  preposto, mediante
l 'uti l i zzo di  idonei  s i s temi  di  comunicazione di  cui  devono essere dotati ;  d) le fermate dei  veicol i  in trans i to con
movieri , sono comunque effettuate adottando le dovute cautele per evi tare i  ri schi  conseguenti  a l  formars i  di  code.

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Istruzioni per gli addetti. Per l 'esecuzione in s icurezza  del le attivi tà  di  sbandieramento gl i  operatori  devono:  a)
scendere da l  veicolo da l  lato non esposto a l  traffico veicolare;  b)  iniziare subito la  segnalazione di
sbandieramento facendo osci l lare lentamente la  bandiera  orizzonta lmente, pos izionata  a l l 'a l tezza  del la  cintola ,
senza  movimenti  improvvis i , con cadenza  regolare, s tando sempre rivol ti  verso i l  traffico, in modo da  permettere
a l l 'utente in trans i to di  percepire l 'attivi tà  in corso ed effettuare una regolare e non improvvisa  manovra  di
ra l lentamento;  c) camminare sul la  banchina  o sul la  cors ia  di  emergenza  fino a  portars i  in pos izione
sufficientemente anticipata  ri spetto a l  punto di  intervento in modo da  consenti re agl i  utenti  un ottimale
ra l lentamento;  d) segnalare con lo sbandieramento fino a  che non s iano cessate le es igenze di  presegnalazione;  e)
la  presegnalazione deve durare i l  minor tempo poss ibi le ed i  lavoratori  che la  eseguono s i  devono portare, appena
poss ibi le, a  va l le del la  segnaletica  insta l lata  o comunque a l  di  fuori  di  zone di rettamente esposte a l  traffico
veicolare;  f) uti l i zzare dispos i tivi  luminos i  o analoghi  dispos i tivi  se l 'attivi tà  viene svol ta  in ore notturne.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.I. 4 marzo 2013, Allegato I; D.I. 4 marzo 2013, Allegato II.

RISCHIO: M.M.C. (elevata frequenza)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Posa  di  pavimenti  per esterni  in massel l i ;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto
conto del le seguenti  indicazioni :  i  compiti  dovranno essere ta l i  da  evi tare
prolungate sequenze di  movimenti  ripeti tivi  degl i  arti  superiori  (spa l le, braccia ,
pols i  e mani ).

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto)

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rea l i zzazione del la  recinzione e degl i  access i  a l  cantiere;
Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ; Cordol i , zanel le
e opere d'arte;

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto
conto del le seguenti  indicazioni :  a) l 'ambiente di  lavoro (temperatura , umidi tà  e
venti lazione) deve presentare condizioni  microcl imatiche adeguate;  b) gl i  spazi
dedicati  a l la  movimentazione devono essere adeguati ;  c) i l  sol levamento dei
carichi  deve essere eseguito sempre con due mani  e da  una sola  persona;  d) i l
carico da  sol levare non deve essere estremamente freddo, ca ldo o contaminato;  e)
le a l tre attivi tà  di  movimentazione manuale devono essere minimal i ;  f) deve esserci  adeguata  fri zione tra  piedi  e
pavimento;  g) i  gesti  di  sol levamento devono essere eseguiti  in modo non brusco.
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RISCHIO: Rumore

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  segnaletica  vertica le; Asportazione di  s trato di
usura  e col legamento; Rimozione di  cordol i , zanel le e opere d'arte;
Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ; Demol izione di
fondazione s tradale;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di
azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto
conto del le seguenti  indicazioni :  a) scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate,
tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore poss ibi le;  b)
adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore mediante
una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà  del l 'espos izione e
l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di  opportuni  programmi di
manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul  posto di  lavoro;  e)
progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l  rumore dei  lavoratori ;
f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i  schermature, involucri
o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del
rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a  dispos izione dei
lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di  uti l i zzo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

b) Nelle lavorazioni: Rimozione di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione; Real i zzazione pl into per pubbl ica  i l luminazione;
Formazione di  fondazione s tradale; Cordol i , zanel le e opere d'arte; Posa  di  pa l i  per pubbl ica  i l luminazione;
Posa  di  segnaletica  vertica le;

Nelle macchine: Autocarro; Escavatore; Autocarro con gru; Pa la  meccanica; Pa la  meccanica  (minipa la);
Autobetoniera; Autopompa per cls ; Autocarro con cestel lo; Autocarro dumper; Autogru;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Minore dei  va lori  inferiori  di  azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.

c) Nelle macchine: Scari ficatrice; Escavatore con martel lo demol i tore; Rul lo compressore; Fini trice; Verniciatrice
segnaletica  s tradale;

Fascia di appartenenza. I l  l i vel lo di  espos izione è "Maggiore dei  va lori  superiori  di  azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a)
scel ta  di  attrezzature di  lavoro adeguate, tenuto conto del  lavoro da  svolgere, che emettano i l  minor rumore
poss ibi le;  b) adozione di  metodi  di  lavoro che impl icano una minore espos izione a l  rumore;  c) riduzione del  rumore
mediante una migl iore organizzazione del  lavoro attraverso la  l imitazione del la  durata  e del l 'intens i tà
del l 'espos izione e l 'adozione di  orari  di  lavoro appropriati , con sufficienti  periodi  di  riposo;  d) adozione di
opportuni  programmi di  manutenzione del le attrezzature e macchine di  lavoro, del  luogo di  lavoro e dei  s i s temi  sul
posto di  lavoro;  e) progettazione del la  s truttura  dei  luoghi  e dei  posti  di  lavoro a l  fine di  ridurre l 'espos izione a l
rumore dei  lavoratori ;  f) adozione di  misure tecniche per i l  contenimento del  rumore trasmesso per via  aerea, qual i
schermature, involucri  o rivestimenti  rea l i zzati  con materia l i  fonoassorbenti ;  g) adozione di  misure tecniche per i l
contenimento del  rumore s truttura le, qual i  s i s temi  di  smorzamento o di  i solamento;  h) loca l i  di  riposo mess i  a
dispos izione dei  lavoratori  con rumoros i tà  ridotta  a  un l ivel lo compatibi le con i l  loro scopo e le loro condizioni  di
uti l i zzo.
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I  luoghi  di  lavoro devono avere i  seguenti  requis i ti :  a) indicazione,
con appos i ti  segnal i , dei  luoghi  di  lavoro dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori
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di  azione;  b) ove ciò è tecnicamente poss ibi le e giusti ficato da l  ri schio, del imitazione e accesso l imitato del le aree,
dove i  lavoratori  sono esposti  ad un rumore a l  di  sopra  dei  va lori  superiori  di  azione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) otoprotettori .

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Formazione di  tappeto erboso;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Postazioni di lavoro. L'area  ci rcostante i l  posto di  lavoro dovrà  essere sempre
mantenuta  in condizioni  di  ordine e pul i zia  ad evi tare ogni  ri schio di  inciampi  o
cadute.
Percorsi pedonali. I  percors i  pedonal i  devono essere sempre mantenuti  sgombri  da
attrezzature, materia l i , macerie, ecc.
Ostacoli fissi. Gl i  os tacol i  fi s s i  devono essere convenientemente segnalati  o protetti .

RISCHIO: "Seppellimento, sprofondamento"

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Scavo di  sbancamento; Scavo a  sezione obbl igata;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Armature del fronte. Quando per la  particolare natura  del  terreno o per causa  di
piogge, di  infi l trazione, di  gelo o disgelo, o per a l tri  motivi , s iano da  temere frane
o scoscendimenti , deve essere provveduto a l l 'armatura  o a l  consol idamento del
terreno.
Divieto di depositi sui bordi. E' vietato costi tui re depos i ti  di  materia l i  presso i l  cigl io
degl i  scavi . Qualora  ta l i  depos i ti  s iano necessari  per le condizioni  del  lavoro, s i
deve provvedere a l le necessarie puntel lature.

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118; D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 120.

b) Nelle lavorazioni: Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ;

PRESCRIZIONI ESECUTIVE:
Successione dei lavori. I  lavori  di  demol izione devono procedere con cautela  e con ordine da l l 'a l to verso i l  basso e
devono essere condotti  in maniera  da  non pregiudicare la  s tabi l i tà  del le s trutture portanti  o di  col legamento e di
quel le eventual i  adiacenti , ricorrendo, ove occorra , a l  loro preventivo puntel lamento.
Opere di sostegno. Prima del le operazioni  di  demol izione s i  deve procedere a l la  veri fica  del le condizioni  del la
s truttura  da  demol i re ed a l la  eventuale rea l i zzazione del le opere di  sostegno necessarie a  garanti re la  s tabi l i tà
del l 'opera  durante le lavorazioni .

RIFERIMENTI NORMATIVI:
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 151.

RISCHIO: Vibrazioni

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE:

a) Nelle lavorazioni: Rimozione di  segnaletica  vertica le; Asportazione di  s trato di
usura  e col legamento; Rimozione di  cordol i , zanel le e opere d'arte;
Demol izione di  s trutture in c.a . eseguita  con mezzi  meccanici ; Demol izione di
fondazione s tradale;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Compreso tra  2,5 e 5,0 m/s²"; Corpo
Intero (WBV): "Non presente".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni ,
devono essere el iminati  a l la  fonte o ridotti  a l  minimo.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) guanti  antivibrazione; c) manigl ie antivibrazione.

b) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Autobetoniera; Autopompa per cls ; Autocarro con cestel lo; Autocarro
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dumper; Verniciatrice segnaletica  s tradale; Autogru;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Inferiore a  0,5 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.

c) Nelle macchine: Escavatore; Pa la  meccanica; Scari ficatrice; Escavatore con martel lo demol i tore; Pa la  meccanica
(minipa la); Rul lo compressore; Fini trice;

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra  0,5 e 1 m/s²".

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE:
Misure generali. I  ri schi , derivanti  da l l 'espos izione dei  lavoratori  a  vibrazioni , devono essere el iminati  a l la  fonte o
ridotti  a l  minimo.
Organizzazione del lavoro. Le attivi tà  lavorative devono essere organizzate tenuto conto del le seguenti  indicazioni :  a) i
metodi  di  lavoro adottati  devono essere quel l i  che richiedono la  minore espos izione a  vibrazioni  meccaniche;  b) la
durata  e l 'intens i tà  del l 'espos izione a  vibrazioni  meccaniche deve essere opportunamente l imitata  a l  minimo
necessario per le es igenze del la  lavorazione;  c) l 'orario di  lavoro deve essere organizzato in maniera  appropriata  a l
tipo di  lavoro da  svolgere;  d) devono essere previs ti  adeguati  periodi  di  riposo in funzione del  tipo di  lavoro da
svolgere.
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di  lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate a l  lavoro da  svolgere;  b) devono
essere concepite nel  ri spetto dei  principi  ergonomici ;  c) devono produrre i l  minor l ivel lo poss ibi le di  vibrazioni ,
tenuto conto del  lavoro da  svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati  programmi di  manutenzione.

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE:
Devono essere forni ti : a) indumenti  protettivi ; b) dispos i tivi  di  smorzamento; c) sedi l i  ammortizzanti .
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni

Andatoie e Passerel le Argano ti racavi
idraul ico

Attrezzi  manual i Centra l ina  idraul ica  a
motore

Cesoie pneumatiche

Compressore con
motore endotermico

Compressore elettrico Martel lo demol i tore
pneumatico

Pis tola  per
verniciatura  a  spruzzo

Ponteggio mobi le o
trabattel lo

Sca la  doppia Sca la  sempl ice Sega ci rcolare Smerigl iatrice
angolare (fless ibi le)

Trapano elettrico

Vibratore elettrico per
ca lcestruzzo

ANDATOIE E PASSERELLE

Le andatoie e le passerel le sono opere provvis ional i  predisposte per consenti re i l
col legamento di  posti  di  lavoro col locati  a  quote di fferenti  o separati  da  vuoti ,
come nel  caso di  scavi  in trincea  o ponteggi .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore andatoie e passerelle;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

ARGANO TIRACAVI IDRAULICO

L'argano ti racavi  idraul ico è un apparecchio adatto a l  ti ro di  una fune nel lo
stendimento sotterraneo di  conduttori  elettrici  e nel  ri sanamento di  condutture.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Punture, tagl i , abras ioni ;
3) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore argano tiracavi idraulico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

ATTREZZI MANUALI

Gl i  attrezzi  manual i , presenti  in tutte le fas i  lavorative, sono sostanzia lmente
costi tui ti  da  una parte destinata  a l l 'impugnatura  ed un'a l tra , variamente
conformata, a l la  speci fica  funzione svol ta .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Punture, tagl i , abras ioni ;
2) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore attrezzi manuali;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) occhia l i  protettivi ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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CENTRALINA IDRAULICA A MOTORE

La  centra l ina  idraul ica  a  motore è una macchina  destinata  come presa  di  forza  per
l 'azionamento di  utens i l i  idraul ici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Scoppio;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore centralina idraulica a motore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) occhia l i  protettivi ;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti ;  e) ca lzature
di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

CESOIE PNEUMATICHE

Le cesoie pneumatiche sono un'attrezzatura  per i l  tagl io di  lamiere, tondini  di
ferro, ecc.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore cesoie pneumatiche;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) vi s iera  protettiva ;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) a ttrezzatura  anticaduta;
f) indumenti  protettivi .
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COMPRESSORE CON MOTORE ENDOTERMICO

I l  compressore è una macchina  destinata  a l la  produzione di  aria  compressa  per
l 'a l imentazione di  attrezzature di  lavoro pneumatiche (martel l i  demol i tori
pneumatici , vibratori , avvi tatori , intonacatrici , pis tole a  spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Rumore;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore compressore con motore endotermico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .

COMPRESSORE ELETTRICO

I l  compressore è una macchina  destinata  a l la  produzione di  aria  compressa  per
l 'a l imentazione di  attrezzature di  lavoro pneumatiche (martel l i  demol i tori
pneumatici , vibratori , avvi tatori , intonacatrici , pis tole a  spruzzo ecc).

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Scoppio;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore compressore elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza;  d) indumenti  protettivi .
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MARTELLO DEMOLITORE PNEUMATICO

I l  martel lo demol i tore è un'attrezzatura  la  cui  uti l i zzazione ri sul ta  necessaria  ogni
qualvol ta  s i  presenti  l 'es igenza  di  un elevato numero di  colpi  ed una battuta
potente.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore martello demolitore pneumatico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

PISTOLA PER VERNICIATURA A SPRUZZO

La  pis tola  per verniciatura  a  spruzzo è un'attrezzatura  per la  verniciatura  a  spruzzo
di  superfici  vertica l i  od orizzonta l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Nebbie;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore pistola per verniciatura a spruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) occhia l i  protettivi ;  b) maschera  con fi l tro speci fico;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e)
indumenti  protettivi .
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PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO

I l  ponteggio mobi le su ruote o trabattel lo è un'opera  provvis ionale uti l i zzata  per
eseguire lavori  di  ingegneria  civi le, qual i  nuove costruzioni  o ri s trutturazioni  e
manutenzioni , ad a l tezze superiori  a i  2 metri  ma che non comportino grande
impegno tempora le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore ponteggio mobile o trabattello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) guanti ;  b) ca lzature di  s icurezza;  c) indumenti  protettivi .

SCALA DOPPIA

La  sca la  doppia  (a  compasso) è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Movimentazione manuale dei  carichi ;
4) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala doppia: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le doppie devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di  impiego,
possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) le sca le doppie non devono superare l 'a l tezza  di  5 m;  4) le sca le doppie devono essere
provvis te di  catena o dispos i tivo analogo che impedisca  l 'apertura  del la  sca la  ol tre i l  l imite prestabi l i to di  s icurezza .

2) DPI: util izzatore scala doppia;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .
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SCALA SEMPLICE

La  sca la  a  mano sempl ice è adoperata  per superare dis l ivel l i  o effettuare
operazioni  di  carattere temporaneo a  quote non a l trimenti  raggiungibi l i .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Movimentazione manuale dei  carichi ;
3) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) Scala semplice: misure preventive e protettive;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Caratteristiche di sicurezza:  1) le sca le a  mano devono essere costrui te con materia le adatto a l le condizioni  di
impiego, possono quindi  essere in ferro, a l luminio o legno, ma devono essere sufficientemente res is tenti  ed avere
dimens ioni  appropriate a l l 'uso;  2) le sca le in legno devono avere i  piol i  incastrati  nei  montanti  che devono essere
trattenuti  con ti ranti  in ferro appl icati  sotto i  due piol i  es tremi; le sca le lunghe più di  4 m devono avere anche un
ti rante intermedio;  3) in tutti  i  cas i  le sca le devono essere provvis te di  dispos i tivi  antisdrucciolo a l le estremità
inferiori  dei  due montanti  e di  elementi  di  trattenuta  o di  appoggi  antisdrucciolevol i  a l le estremità  superiori .

2) DPI: util izzatore scala semplice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza .

SEGA CIRCOLARE

La  sega  ci rcolare, quas i  sempre presente nei  cantieri , viene uti l i zzata  per i l  tagl io
del  legname da carpenteria  e/o per quel lo usato nel le diverse lavorazioni .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
6) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore sega circolare;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) guanti ;  e) ca lzature di  s icurezza .
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SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE)

La  smerigl iatrice angolare, più conosciuta  come mola  a  disco o fless ibi le o flex, è
un utens i le portati le che reca  un disco ruotante la  cui  funzione è quel la  di
tagl iare, smussare, l i sciare superfici .

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore smerigliatrice angolare (flessibile);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) occhia l i  protettivi ;  d) maschera  antipolvere;  e) guanti
antivibrazioni ;  f) ca lzature di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi .

TRAPANO ELETTRICO

I l  trapano è un utens i le di  uso comune adoperato per praticare fori  s ia  in s trutture
murarie che in quals ias i  materia le.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Punture, tagl i , abras ioni ;
4) Rumore;
5) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore trapano elettrico;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) otoprotettori ;  b) maschera  antipolvere;  c) guanti ;  d) ca lzature di  s icurezza .
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VIBRATORE ELETTRICO PER CALCESTRUZZO

I l  vibratore elettrico per ca lcestruzzo è un attrezzatura  per i l  costipamento del
conglomerato cementizio a  getto avvenuto.

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo:
1) Elettrocuzione;
2) Rumore;
3) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo:

1) DPI: util izzatore vibratore elettrico per calcestruzzo;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) otoprotettori ;  c) guanti  antivibrazioni ;  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti
protettivi .
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni

Autobetoniera Autocarro Autocarro con cestel lo Autocarro con gru Autocarro dumper

Autogru Autopompa per cls Escavatore Escavatore con
martel lo demol i tore

Fini trice

Pala  meccanica
(minipa la)

Pa la  meccanica Piattaforma
svi luppabi le

Rul lo compressore Scari ficatrice

Trattore Verniciatrice
segnaletica  s tradale

AUTOBETONIERA

L'autobetoniera  è un mezzo d'opera  destinato a l  trasporto di  ca lcestruzzi  da l la
centra le di  betonaggio fino a l  luogo del la  posa  in opera.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autobetoniera;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) occhia l i
protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti
protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO

L'autocarro è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  mezzi , materia l i  da
costruzione, materia l i  di  ri sul ta  ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) maschera  antipolvere (in presenza  di  lavorazioni
polverose);  c) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad
al ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON CESTELLO

L'autocarro con cestel lo è un mezzo d'opera  dotato di  braccio telescopico con
cestel lo per lavori  in elevazione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;
6) Investimento, riba l tamento;
7) Rumore;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con cestello;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) ca lzature di
s icurezza;  d) a ttrezzature anticaduta  (uti l i zzo cestel lo);  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
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(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO CON GRU

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera  uti l i zzato per i l  trasporto di  materia l i  da
costruzione e i l  carico e lo scarico degl i  s tess i  mediante gru.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro con gru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOCARRO DUMPER

L'autocarro dumper è un mezzo d'opera  uti l i zzato preva lentemente nei  lavori
s tradal i  ed in ga l leria  per i l  trasporto di  materia l i  di  ri sul ta  degl i  scavi .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autocarro dumper;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) maschera
antipolvere (in  presenza  di  lavorazioni  polverose);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f)
indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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AUTOGRU

L'autogru è un mezzo d'opera  dotato di  braccio a l lungabi le per la  movimentazione,
i l  sol levamento e i l  pos izionamento di  materia l i , di  componenti  di  macchine, di
attrezzature, di  parti  d'opera, ecc.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Punture, tagl i , abras ioni ;
7) Rumore;
8) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
9) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autogru;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

AUTOPOMPA PER CLS

L'autopompa per getti  di  ca lcestruzzo è un mezzo d'opera  attrezzato con una pompa
per i l  sol levamento del  ca lcestruzzo per getti  in quota.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
2) Elettrocuzione;
3) Getti , schizzi ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore autopompa per cls;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) occhia l i  protettivi  (a l l 'es terno del la  cabina);  c) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  d) ca lzature di  s icurezza;  e) indumenti  protettivi ;  f) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).
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ESCAVATORE

L'escavatore è una macchina  operatrice con pa la  anteriore impiegata  per lavori  di
scavo, riporto e movimento di  materia l i .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

ESCAVATORE CON MARTELLO DEMOLITORE

L'escavatore con martel lo demol i tore è una macchina  operatrice dotata  di  un
martel lo demol i tore a l la  fine del  braccio meccanico e impiegata  per lavori  di
demol izione.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Elettrocuzione;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore escavatore con martello demolitore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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FINITRICE

La  fini trice (o ri fini trice s tradale) è un mezzo d'opera  uti l i zzato nel la  rea l i zzazione
del  manto s tradale in conglomerato bi tuminoso e nel la  posa  in opera  del
tappetino di  usura .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore finitrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) maschera  con fi l tro speci fico;  d) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

PALA MECCANICA (MINIPALA)

La  minipa la  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le uti l i zzata  per
modeste operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra  o
a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala);

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).
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PALA MECCANICA

La  pa la  meccanica  è una macchina  operatrice dotata  di  una benna mobi le
uti l i zzata  per operazioni  di  scavo, carico, sol levamento, trasporto e scarico di  terra
o a l tri  materia l i  incoerenti .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione polveri , fibre;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Scivolamenti , cadute a  l ivel lo;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore pala meccanica;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori  (in presenza  di  cabina  aperta);  c)
maschera  antipolvere (in presenza  di  cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;
f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).

PIATTAFORMA SVILUPPABILE

La  Piattaforma svi luppabi le, dotata  di  braccio telescopico multidi rezionale, è una
macchina  operatrice impiegata  per lavori  in quota  ed è class i ficata  nel  gruppo B
del le P.L.E. secondo la  norma UNI EN 280. Ta le piattaforma è usualmente dotata  di
s tabi l i zzatori  ad ass i  es tens ibi l i  (configurazione a  "ragno").

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Caduta  da l l 'a l to;
2) Caduta  di  materia le da l l 'a l to o a  l ivel lo;
3) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
4) Elettrocuzione;
5) Incendi , esplos ioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore piattaforma sviluppabile;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) guanti ;  c) ca lzature di  s icurezza; d) a ttrezzatura  anticaduta;  e) indumenti
protettivi .
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RULLO COMPRESSORE

I l  rul lo compressore è una macchina  operatrice uti l i zzata  preva lentemente nei
lavori  s tradal i  per la  compattazione del  terreno o del  manto bi tuminoso.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Rumore;
6) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore rullo compressore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) otoprotettori ;  c) maschera  antipolvere;  d) guanti
(a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà
(a l l 'es terno del la  cabina).

SCARIFICATRICE

La  scari ficatrice è una macchina  operatrice uti l i zzata  nei  lavori  s tradal i  per la
rimozione del  manto bi tuminoso es is tente.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Ina lazione polveri , fibre;
4) Incendi , esplos ioni ;
5) Investimento, riba l tamento;
6) Rumore;
7) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore scarificatrice;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco (a l l 'es terno del la  cabina);  b) copricapo;  c) otoprotettori  (in presenza  di  cabina
aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi ;  g) indumenti  ad a l ta
vis ibi l i tà  (a l l 'es terno del la  cabina).
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TRATTORE

I l  trattore è una macchina  operatrice adibi ta  a l  tra ino (di  a l tri  automezzi , di  carrel l i
ecc.) e/o a l  funzionamento di  a l tre macchine fornendo, a  questo scopo, anche una
presa  di  forza .

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Cesoiamenti , s tri tolamenti ;
2) Getti , schizzi ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore trattore;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) copricapo;  b) otoprotettori  (in caso di  cabina  aperta);  c) maschera  antipolvere (in caso di
cabina  aperta);  d) guanti  (a l l 'es terno del la  cabina);  e) ca lzature di  s icurezza;  f) indumenti  protettivi .

VERNICIATRICE SEGNALETICA STRADALE

La  verniciatrice s tradale è una macchina  operatrice uti l i zzata  per la  segnatura
del la  segnaletica  s tradale orizzonta le.

Rischi generati dall'uso della Macchina:
1) Getti , schizzi ;
2) Ina lazione fumi , gas , vapori ;
3) Incendi , esplos ioni ;
4) Investimento, riba l tamento;
5) Nebbie;
6) Rumore;
7) Urti , colpi , impatti , compress ioni ;
8) Vibrazioni ;

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina:

1) DPI: operatore verniciatrice segnaletica stradale;

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE:
Devono essere forni ti :  a) casco;  b) copricapo;  c) otoprotettori ;  d) maschera  con fi l tro speci fico;  e) guanti ;  f) ca lzature
di  s icurezza;  g) indumenti  protettivi ;  h) indumenti  ad a l ta  vis ibi l i tà .

Castenedolo, 17/04/2025
Firma

_____________________
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